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Le novità relative alle
Casse contenute nel

disegno di legge di stabi-
lità (ancora non appro-
vato nel momento in cui
scriviamo) sono un passag-
gio importante per la presa di co-
scienza delle specificità della
previdenza dei professionisti e
della palese esigenza di un
apparato normativo ad
essa dedicato.
Un comma dell’articolo
10 del disegno di leg-
ge si occupa speci-
ficamente delle
Casse, preve-
d e n d o
che le

stesse possano assolvere alle di-
sposizioni vigenti in materia di
contenimento della spesa del-
l’apparato amministrativo, ver-
sando nelle casse statali il 12% del-
la spesa per consumi intermedi,
avendo sempre come riferimento

l’anno base 2010.
Come è noto il decreto

legge 95/2012 ha imposto
alle Casse, in quanto inse-

rite nell’elenco
ISTAT degli orga-
nismi pubblici non
economici, un ta-
glio lineare dei co-
sti cosiddetti inter-

medi pari al 5% per il 2012 e al 10%
a partire dal 2013, calcolati sulla
base delle spese sostenute nel
2010, con l’obbligo di versare nel-
le casse dello Stato i risparmi
così ottenuti.
Rimane la perplessità di essere
sottoposti a una normativa che ci
obbliga a versare nelle casse del-
lo Stato parte dei contributi dei no-
stri iscritti, anziché investirli nel
loro interesse. 
Manca ancora un ragionamento
ampio sull’autonomia delle Casse;
ma almeno è il riconoscimento
della necessità di regolamentarle
diversamente dagli enti pubblici.
Le Casse, infatti, sarebbero gli
unici enti, tra quelli inseriti nel-
l’elenco ISTAT, a beneficiare di
questo “regime forfettario”, nel
pieno riconoscimento di una loro
specificità di trattamento norma-
tivo.
Anche il Presidente AdEPP An-
drea Camporese ha dichiarato
che “la proposta costituisce un
passo in avanti perché consente
agli enti di non subire l’automati-
smo nelle riduzioni di spesa”.
In realtà la disposizione del ddl
Stabilità rappresenta il punto di ar-
rivo di un percorso iniziato con
l’approvazione del decreto legge
76/2013, poi convertito nella leg-
ge 99/2013, che all’art. 10bis ha
previsto la possibilità per le Cas-

se di destinare i risparmi ag-
giuntivi rispetto a quelli

realizzati con la spen-

ding review, in in-
terventi di pro-

mozione e
sostegno

del reddito
dei professionisti

e di assistenza in favore de-
gli iscritti.
La norma ha così decretato la ri-
levanza del ruolo assistenziale
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La nuova
spending
review
Gli enti di previdenza potrebbero essere gli  
unici a beneficiare di un  “regime forfettario” 
nel computo della spesa per i costi intermedi.
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delle Casse nei confronti degli
iscritti, oltre alla principale mis-

sion previdenziale. 
Una volta di più è stata sottoli-
neata una giusta logica: i contri-
buti versati dai professionisti van-
no reinvestiti nel loro stesso in-
teresse e, in particolare, sul ver-
sante del welfare considerando i
tagli sempre più stringenti che la
crisi impone ai servizi garantiti dal-
lo Stato. 
In seguito, il recente emenda-
mento approvato al Senato al-
l’art.1 del decreto legge 101/2013
sulla Pubblica Amministrazione,
escludendo le Casse dall’applica-
zione di questa seconda spen-

ding review, afferma un principio
di differenziazione delle Casse
dal resto della Pubblica Ammini-
strazione.
In realtà il Governo aveva già pa-
lesato il suo orientamento nella ri-
sposta del Sottosegretario al Mi-
nistero del Lavoro Carlo Del-
l’Aringa all’interrogazione degli
On. Lombardo e Grillo che chie-

devano iniziative, anche normati-
ve, in merito alla dismissione del
patrimonio immobiliare degli enti
previdenziali privatizzati.
Nella risposta Dell’Aringa ha as-
sicurato che “in definitiva, pur
dandosi atto di importanti spinte
normative nel senso del rafforza-
mento dei controlli pubblicistici,
dall’altro lato, sull’attività degli
enti, non può affermarsi allo sta-
to l’esistenza di un orientamento
legislativo volto ad affermare la
natura pienamente pubblicistica di
tali enti”.
Piccoli passi, ma significativi, in
quello che sembrava un immobi-
lismo marmoreo. Si è finalmente
aperta una breccia di dialogo con
la Pubblica Amministrazione.
Se le Casse sapranno agire in ma-
niera compatta dentro l’AdEPP
sarà possibile raccogliere nuovi ri-
sultati nell’interesse di tutti i pro-
fessionisti nostri iscritti ed in-
staurare, finalmente, un rapporto
collaborativo e non antagonistico
con l’apparato pubblico. ●
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RISORSE ASSICURATE AL WELFARE

Passa l’emendamento ‘salva risparmi’

Irisparmi sui tagli di spesa restano ai professionisti. Un emen-
damento al Dl sulle pubbliche amministrazioni (101/2013) as-

sicura agli enti di previdenza “quanto previsto sui risparmi di
gestione derivanti dagli interventi di razionalizzazione per la ri-
duzione della spesa”. Per il Presidente Enpav, Gianni Man-
cuso, si tratta di “un grande risultato dell’azione politica e di-
plomatica di AdEPP”, grazie al quale viene “finalmente rico-
nosciuta la diversa condizione di diritto degli enti dei profes-
sionisti, che non possono essere assoggettati alle medesime lo-
giche normative della Pubblica Amministrazione. Questo atto
chiarisce, una volta di più - conclude - la bontà dell’emenda-
mento 10-bis al Dl 76/2013, che metteva al riparo gli ulteriori ri-
sparmi, rispetto alla spending review, dei nostri Enti, impo-
nendone la destinazione al welfare dei nostri iscritti e, di con-
seguenza, escludendone il versamento nelle Casse dello
Stato”. L’emendamento porta la firma dei Senatori Sacconi,
Bruno e Marinello.
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